
 
Comune di Castelnuovo Magra 

Provincia di La Spezia   

Prot.: 2413 
Data: 12/05/2009  

OGGETTO: PROCEDURA  APERTA  PER  LAVORI  DI: 
Programma integrato per la mobilità – zona Molicciara – I° lotto 
Realizzazione marciapiedi, parcheggi, illuminazione pubblica e infratrutture a 
servizio del trasporto pubblico locale.   

PROCEDURA  APERTA 
BANDO – DISCIPLINARE  DI  GARA 

(commi 37, 54, 55, 82 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.° 163, con il criterio di cui all’articolo 89 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n.° 554)   

00. PROGETTO 
Preliminare : Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.° 84,  in data 20 

ottobre 2008. 
Definitivo : Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.° 86,  in data 13 

novembre 2008. 
Esecutivo : Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.° 86,  in data 13 

novembre 2008. 
C.U.P. : E91B08000310006 
C.I.G. : 0288627687 
C.P.V. :45233161-5  

01. STAZIONE  APPALTANTE – AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE. 
Denominazione : Comune di Castelnuovo Magra (Provincia della Spezia). 
Indirizzo : Via Vittorio Veneto s.n. 
C.A.P. : 19033 
Numero telefono : 0187  693836-693838 
Numero fax : 0187  670102. 
Posta Elettronica : lavori pubblici@castelnuovomagra.com  

02. PROCEDURA DI GARA. 
Procedura Aperta secondo le disposizioni dell’articolo 82, comma 2 lettera a) del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163 
L’appalto non è riservato a categorie protette; l’esecuzione non è riservata nell’ambito di 
programmi di occupazione protetti. 
L’appalto verrà aggiudicato,  secondo il disposto dell’art. 89 del DPR 554/1999, all’offerta 
che presenterà il prezzo più basso determinato mediante ribasso percentuale sull’elenco dei 
prezzi posti a base di gara. 
La forma dell’appalto è a misura.  



03. LUOGO, DESCRIZIONE, ELEMENTI E DATI CARATTERISTICI, NATURA E 
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA E 
MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI.  

03.01. Luogo di esecuzione. 
Via Carbone – Via delle Colline – Via di Mezzo.  

03.02. Descrizione. 
L’intervento prevede l’allargamento della sede viabile, la realizzazione di marciapiedi 
in fregio alle strade comunali di Via Carbone - Via delle Colline – Via di Mezzo, la 
fornitura e posa in opera di impianto di illuminazione pubblica,  la ripavimentazione 
della sede stradale e  dell’area di sosta in conglomerato bituminoso, la pavimentazione  
dei marciapiedi in masselli autobloccanti, la realizzazione di impianto di smaltimento 
delle acque meteoriche  

03.03. Natura. 
- Categoria Prevalente e livello di importo (ex All. A del DPR 34/2000) :  

OG 3: Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 
funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere complementari. 

- Livello di Importo: “II” (sino ad euro 516.457,00)  

03.04. Importo  soggetto a ribasso d’asta. 
Corrispettivo a corpo. 
Importo dell'appalto soggetto a ribasso (escluso oneri per la sicurezza).  
Euro in cifre:   337.488,67 
Euro in lettere: (trecentotrentasettemilaquatrocentottantotto/67)  

03.05. Importo oneri sicurezza. 
Importi non soggetti a ribasso. 
Euro in cifre:   10.437,79 
Euro in lettere:   (diecimilaquattrocentotrentasette/79)  

03.06. Importo a base di appalto. 
Importo lavori a base d’appalto (somma punti 03.04.  +  03.05.). 
Euro in cifre:    347.926/46 
Euro in lettere:  (trecentoquarantasettemilanovecentoventisei/46)  

03.07. Modalità di determinazione del corrispettivo. 
A misura: 
Avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale del prezzo offerto, calcolato 
secondo le modalità dell’articolo 86, del Decreto Legislativo 13 aprile 2006, n.° 163, 
rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a 
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.        

04. CONSEGNA, TERMINE DI ESECUZIONE ED ALTRE CARATTERISTICHE 
DEI LAVORI. 



 
04.01. Consegna ed inizio dei  lavori. 

Entro 
Giorni :15 (quindici) dalla data di affidamento dei lavori.  

04.02.Termine Lavori. 
Giorni :120(centoventi)  
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.  

04.03. Penale 
La penale per il ritardato “Termine” dei lavori è così fissata: 
uno per mille (ovvero: euro uno ogni euro mille) dell’importo contrattuale, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori.

  

04.04. Suddivisione in Lotti 
Non esistono suddivisioni in lotti.  

04.05. Revisione Prezzi 
Non si procederà alla revisione dell’importo.  

04.06. Acconti 
Ogni qualvolta sia terminata e comprovata una tale quantità di opere che 
complessivamente consenta (al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, 
depurate dagli eventuali addebiti e precedenti acconti, comprensivi della quota degli 
oneri della sicurezza) l’emissione di un Certificato di Pagamento non inferiore a: 
Euro in cifre : 80.000,00. 
Euro in lettere : (ottantamila/00).  

Anche se di importo inferiore, è obbligatoria l’emissione dell’ultimo stato di 
avanzamento e relativo Certificato di Pagamento a lavori ultimati (al netto del ribasso 
d’asta e delle prescritte ritenute depurato dagli eventuali addebiti e precedenti acconti, 
comprensivi della quota degli oneri della sicurezza).  

Non sarà prevista alcuna anticipazione da parte della Amministrazione Comunale. 
La Ditta esecutrice dei lavori si obbligherà pertanto in sede contrattuale ad essere 
liquidata solamente a seguito dell’erogazione dei contributi da parte della Regione 
Liguria, senza nulla pretendere o richiedere alla Amministrazione comunale.   

04.07. Saldo 
Non sarà prevista alcuna anticipazione sul saldo dei lavori da parte della 
Amministrazione Comunale.  

Il saldo dei lavori coinciderà con l’emissione del certificato di Regolare Esecuzione.  

Il Saldo sarà liquidato soltanto a seguito della erogazione degli importi da parte della 
Amministrazione Regionale della Liguria.  

La Ditta esecutrice dei lavori si obbligherà pertanto ad essere liquidata solamente a 
seguito dell’erogazione dei contributi da parte della Amministrazione Regionale della 
Liguria, senza nulla pretendere o richiedere alla Amministrazione comunale.  

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 22, comma 3 del Capitolato 



Speciale di Appalto, nulla ostando, è pagata entro i 90 giorni successivi all’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.   

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi 
dell'articolo 141 comma 9 D.Lgs 163/2006, non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

La garanzia fideiussoria di cui ai commi 4 e 5 del Capitolato Speciale di Appalto deve 
avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento 
dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia 
fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della 
sottoscrizione del contratto.  

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo.    

04.08. Credito residuo  
Il credito residuo derivante dalle ritenute di legge, sarà corrisposto a seguito della 
emissione dello Stato Finale e dal Certificato di Regolare Esecuzione e coinciderà con 
il saldo di cui al precedente punto “04.07.”.   

05. DOCUMENTAZIONE. 
05.01. Il presente bando - disciplinare di gara contenente le modalità di compilazione e 

presentazione dell'offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa, le 
procedure di aggiudicazione dell'appalto nonché gli elaborati grafici, il computo 
metrico, il piano di sicurezza,, il capitolato speciale di appalto e lo schema di contratto 
sono visibili presso l’Ufficio Opere Pubbliche del Comune nei seguenti orari: 
-    dal Lunedì al Venerdì 
- Dalle ore 09,00 alle ore 12,00. 
Il bando di gara sarà pubblicato: 
- all’Albo Pretorio del Comune di Castelnuovo Magra. 
-  sul sito www.castelnuovomagra.com

 

ove sarà possibile scaricare il bando, gli 
allegati e tutti gli elaborati necessari alla formulazione dell’offerta. 

- Sul sito www.appaltiliguria.it

 

della Regione Liguria. 
Il materiale e la documentazione di gara potrà altresì essere rilasciato su supporto 
digitale da fornirsi a carico del richiedente (CD ROM o chiave USB)     

06. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE. 
06.01. Termine di scadenza della presentazione dell’offerta 

- ore 13 del giorno 15 giugno 2009. 
06.02. Indirizzo 

- Via Vittorio Veneto s.n. 

http://www.castelnuovomagra.com
http://www.appaltiliguria.it


06.03. Modalità 
- Secondo quanto previsto al punto “16.” del Bando - Disciplinare della Procedura 

Aperta. 
06.04. Apertura Offerte – Busta “A”. 

- Giorno : 17 giugno 2009 
- Alle ore : 11,00. 
- Presso : Una sala del Comune di Castelnuovo Magra. 

06.05. Apertura Offerte – Busta “B”. 
- Ai sensi di quanto richiesto nel precedente punto “06.04.” avverranno, per le Ditte 

ammesse, nella stessa data di apertura delle Buste “A”.  

07.  SOGGETTI AMMESSI  ALL'APERTURA DELLE OFFERTE. 
I legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto “10.” ovvero soggetti, uno 
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti.  

08. CAUZIONE. 
L'offerta dei concorrenti deve essere corredata: 
08.01. Da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell'importo a base di gara di 

cui al punto “03.06”) costituita alternativamente: 
- mediante titoli di Stato o garantiti dallo Stato, presso la Tesoreria comunale; 
- mediante l'attestazione di deposito cauzionale provvisorio di pari importo di una 

delle Aziende di credito di cui al D.P.R. 22 maggio 1956 n. 635 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

- mediante fideiussione bancaria di pari importo avente validità per almeno 180 
giorni dalla data stabilita al punto “06.01.” del presente bando - disciplinare; 

- mediante fideiussione assicurativa di pari importo avente validità per almeno 180 
giorni dalla data stabilita al punto “06.01.” del presente bando – disciplinare. 

La cauzione prestata dall'impresa che risulterà aggiudicataria sarà svincolata al 
momento della stipulazione del contratto. 
Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
aggiudicazione dei lavori.  

Per le garanzie, le modalità, forme e contenuti inerenti la costituzione delle 
fideiussioni, si fa espresso e prescrittivo riferimento: 
- all’articolo 75 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163; 
- al Decreto del Ministero delle Attività Produttive n.° 123 in data 12 marzo 2004 

recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture 
assicurative previste agli articoli 17 e 30 della Legge 11 febbraio 1994, n.° 109, e 
successive modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n.° 554, in materia di 
lavori pubblici”.  

Per i benefici di riduzione si fa espresso e prescrittivo riferimento all’articolo 75 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163.  

08.02. Da dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di, una compagnia di assicurazione, 
contenente l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una fideiussione bancaria o una polizza assicurativa fideiussoria, 
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida fino alla 
comunicazione di svincolo emessa dall’Ente appaltante. 



  
09. FINANZIAMENTO. 

I lavori in oggetto risultano finanziati con contributo della Regione Liguria e propri fondi di 
bilancio  

10. SOGGETTI AMMESSI  ED  ESCLUSI  ALLA GARA. 
Ammessi 
I concorrenti di cui all'articolo 34, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, costituiti 
da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 
del D.P.R.  21 dicembre 1999, n.° 554 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero da 
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37 del Decreto Legislativo 
12 aprile 2006, n.° 163, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell'Unione Europea 
alle condizioni di cui al comma 7, dell'articolo 3, del D.P.R. 25 gennaio 2000, n.° 34 e 
successive modificazioni ed integrazioni.  

Esclusi 
(comma 1, articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163). 
Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti e delle 
concessioni e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) Che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 
b) Nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società. 

c) Nei nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
- del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 

direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

- degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 
del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale. 

d) Che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni. 



e) Che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio. 

f) Che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante. 

g) Che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti. 

h) Che che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio. 

i) Che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

l) Che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 

m) Nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.  

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO 
NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE. 
11.01. Concorrente in possesso dell'attestato S.O.A.. 

Attestazione, relativa ad almeno una categoria attinente alla natura dei lavori da 
appaltare rilasciata da società di attestazione (S.O.A.) di cui al D.P.R.  25 gennaio 
2000, n.° 34 e successive modificazioni ed integrazioni, regolarmente autorizzata, in 
corso di validità.  

11.02. Iscrizione alla Camera di Commercio.  

11.03. Avvalimento. 
Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, risultino carenti dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal bando, vogliano 
partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale 
loro esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 445/2000, la 
documentazione prevista al comma 2, punto 1 e dai punti da a) a g) dell’articolo 49, e 
rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo 
articolo.     

12. TERMINE DI VALIDITÀ DELL'OFFERTA, FACOLTÀ DI SVINCOLO. 
12.01. L'offerta é valida per 180 giorni dalla data dell'esperimento della gara. 
12.02. Le Ditte avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta fino alle ore 12,00 del 

giorno precedente quello fissato per la gara, nonché decorsi 90 giorni dalla data di 
svolgimento della gara, qualora non sia fatto luogo a quella data all’aggiudicazione 
definitiva dell’appalto. 



 
12.03. Il Comune di Castelnuovo Magra si riserva, in caso di fallimento o risoluzione del 

contratto per grave inadempienza dell’originario appaltatore, di interpellare il 2° ed 
eventualmente il 3° in classifica, al fine di stipulare un nuovo contratto secondo quanto 
disposto dall’articolo 48 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163.  

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 
L’aggiudicazione dei lavori di cui al presente capitolato speciale di appalto sarà effettuata, ai 
sensi dell’art. 82 comma 2 lettera a) del D.Lgs 163/2006, per contratto d’appalto da stipulare 
“a misura” ai sensi degli articoli 45, comma 7, e 89 del regolamento generale, adottando il 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi 
posti a base di gara.  

14. VARIANTI. 
Non sono ammesse offerte in variante.  

15. ALTRE INFORMAZIONI. 
15.01. Sono esclusi dalla partecipazione alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 

all’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, e di cui alla Legge n.° 
68/99 e successive modificazioni ed integrazioni.  

15.02. Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le 
modalità previste dal comma 1, dell’articolo 86, del Decreto Legislativo 13 aprile 
2006, n.° 163. 
Nel caso di offerte in numero inferiore a dieci si procederà secondo quanto previsto dai 
commi 3 e 4, dell’articolo 86, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 
I criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse sono quelli 
disposti dagli articoli 86 e 87 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163.  

15.03. Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché in 
ribasso rispetto all’importo a base di gara e sempreché sia ritenuta congrua e 
conveniente. 
Non si procederà all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 81, del 
Decreto Legislativo 13 aprile 2006, n.° 163.  

15.04. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.  

15.05. L'aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dal 
comma 1, dell'articolo 113, del Decreto Legislativo13 aprile 2006, n.° 163. 
Si applicano i benefici e riduzioni secondo le disposizioni previste dal comma 7 
dell’articolo 40 del Decreto Legislativo 13 aprile 2006, n.° 163.  

15.06. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata. 

15.07. Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi delle lettere b), c), d), e),  f) del comma 1, 
dell'articolo 34, del Decreto Legislativo 13 aprile 2006, n.° 163  i requisiti di cui al 
punto “11.”, del presente bando - disciplinare devono essere posseduti, nella misura di 
cui al comma 2, dell'articolo 95, del D.P.R. 21 dicembre 1999, n.° 554 e successive 
modificazioni ed integrazioni, qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura 



di cui al comma 3, dell'articolo 95, del medesimo D.P.R. 21 dicembre 1999, n.° 554 e 
successive modificazioni ed integrazioni,  qualora associazioni di tipo verticale.  

15.09. Contabilità. 
Appalto con corrispettivo a misura: 
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione 
delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa 
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  al Capo 5, art. 25 
comma 4, del Capitolato Speciale di Appalto.  

15.10. Corrispettivi. 
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste al Capo 4 art. 21 del Capitolato 
Speciale di Appalto e del punto “04.06.” del presente Bando - disciplinare.  

15.11. Subappalti. 
Qualora la ditta intendesse procedere ad effettuare subappalti o concessioni in cottimo 
fiduciario dovrà attenersi integralmente a quanto stabilito dall'articolo 118 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163al quale si fa integrale rimando.  

15.12. Pagamenti. 
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall'aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l'indicazione delle 
ritenute a garanzie effettuate.  

15.13. Fallimento. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui al comma 
1-ter, dell'articolo 140,  del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163.  

15.14. Controversie. 
- Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza arbitrale 

ai sensi dell'articolo 32 della Legge 11 febbraio 199, n.° 109 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- Viene esclusa 1a competenza arbitrale.  

15.15. Responsabile del procedimento. 
Nome : Silvano 
Cognome : Labanti 
Indirizzo : Via Vittorio Veneto s.n. 
Telefono : 0187 - 693838 
Fax : 0187 – 670102 



e-mail :  lavori pubblici@castelnuovomagra.com.  

16. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 
OFFERTE. 
Le buste denominate “A – Documentazione” contenenti la busta, denominata “B – Offerta 
Economica” e la documentazione, pena l'esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, 
perentoriamente: 
- entro le ore 13,00 del giorno 15 giugno 2009 di cui al punto “06.01.” del presente 
disciplinare di Procedura Aperta, all'indirizzo di cui al punto “06.02.” sempre del presente 
disciplinare di procedura Aperta. 
E’ altresì facoltà, dei concorrenti la consegna a mano della busta denominata “A – 
Documentazione”, nel suddetto termine perentorio, all'ufficio protocollo della stazione 
appaltante , che né rilascerà apposita ricevuta. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Oltre il termine di cui sopra non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta, anche sostitutiva od 
aggiuntiva dell'offerta precedente.  

- L'offerta, deve essere redatta con l’apposizione ben visibile del timbro della Ditta 
utilizzando, pena l’esclusione, l’apposito modulo(Modulo  ALLEGATO  n.° 2) allegato 
alla presente, compilata in lingua italiana, e deve portare chiaramente in cifre ed in lettere 
la misura della percentuale di ribasso sull'importo a corpo delle opere poste a base di gara.  

- L’offerta deve essere sottoscritta per esteso con firma leggibile dall'imprenditore o dal 
legale rappresentante, se trattasi di società o ente cooperativo. 
Deve essere sottoscritta direttamente o da persona munita di mandato. 

- L'offerta deve essere chiusa nella busta, denominata “B – Offerta Economica”, (nella quale 
non devono essere inseriti altri documenti), che deve essere completamente incollata su tutti 
i lembi di chiusura (compresi quindi i lembi preincollati in sede di fabbricazione della 
busta). 

- L'anzidetta busta deve essere inserita nella busta denominata “A - Documentazione”, 
ugualmente incollata su tutti i lembi di chiusura (compresi quindi i lembi preincollati in 
sede di fabbricazione della busta), nella quale saranno inseriti i documenti richiesti a 
corredo della offerta stessa di cui al successivo punto “17.”. 

- Sul frontespizio di entrambe le buste deve essere indicato che trattasi di offerta per gara di 
appalto, specificando l'oggetto della gara, il giorno, l'ora, di scadenza di presentazione ed il 
nominativo dell'Impresa mittente. 
In caso di riunione di Imprese, dovranno essere rispettate tutte le disposizioni di cui 
all’articolo 37 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, ai quali si fa integrale 
rimando, e comunque dovranno essere indicate tutte le imprese riunite, evidenziando inoltre 
l'impresa mittente. 

- Le imprese dovranno indicare, utilizzando l’apposito modulo da allegare all’offerta sotto 
individuato, le opere che eventualmente intendono subappaltare in conformità a quanto 
stabilito dall'articolo 118 del Devreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. (Modulo  
ALLEGATO  n.° 1). 
Nel caso in cui non verrà indicata alcuna opera da sub appaltare, ciò comporterà 
l’irrevocabile diniego al rilascio della prevista autorizzazione.  

17. DOCUMENTI DA INSERIRE NELLA BUSTA DENOMINATA “A”. 
Nella busta denominata “A” devono essere obbligatoriamente, pena l’esclusione dell’offerta, 
inserite le certificazioni o i moduli di seguito descritti.  



17.01. Modulo ALLEGATO  n.° 1 – Domanda - Dichiarazione Generale. 
La Domanda - Dichiarazione Generale dovrà essere redatta utilizzando esclusivamente 
il modulo di cui al presente punto compilato in ogni sua singola parte, secondo le 
indicazioni in esso contenute, pena l’esclusione dell’offerta. 
La Domanda – Dichiarazione Generale, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente. 
Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora 
costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la 
predetta associazione o consorzio. 
Alla Domanda – Dichiarazione Generale, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
La Domanda – Dichiarazione Generale può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
La domanda – Dichiarazione Generale deve essere comprensiva di dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.° 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto 
successivamente ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il 
legale rappresentante del concorrente assumendosene la piena responsabilità dichiari: 
17.01.01. Di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori. 
17.01.02. Di aver presa esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione. 
17.01.03. Di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel presente disciplinare di Procedura Aperta, nello schema di 
contratto, nel, capitolato speciale d'appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici 
di progetto. 

17.01.04. Di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell'offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli 
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui 
di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza 
e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori. 

17.01.05. Di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 
o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della 
propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l'offerta economica 
presentata fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 133 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 

17.01.06. Di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo 
adeguato e realizzabile, e ritenuto l’importo a corpo medesimo nel suo 
complesso remunerativo e tale da consentire l’offerta presentata. 

17.01.07. Di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 
l'esecuzione dei lavori, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione 
in merito. 

17.01.08. Di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e 
della mano d'opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi .previsti 
per l'esecuzione degli stessi. 

17.01.09. Di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri previsti per 
i piani di sicurezza di cui all’articolo 131 del Decreto Legislativo 12 aprile 



2006, n.° 163, al quale si fa integrale rimando, in osservanza di quanto 
disposto dal Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n.° 494 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e di essere in possesso dei requisiti inerenti 
alla idoneità tecnico professionale richiesta per l’esecuzione dei lavori ai 
sensi dei disposti delle sopra menzionate leggi. 

17.01.10. Di possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione dei lavori. 
17.01.11. Di essere in regola con qualsiasi adempimento previdenziale ed assicurativo 

nei confronti dei propri dipendenti. 
17.01.12. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 

in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti. 

17.01.13. Di applicare, a favore dei dipendenti condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti nazionali di lavoro e dagli accordi 
locali in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli, per i lavoratori, rispetto a 
quelle dei contratti di lavoro ed accordi del luogo in cui la Ditta ha sede. 

17.01.14. Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili (articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n.° 68 e successive 
modificazioni ed integrazioni), ovvero di non essere tenuta al rispetto delle 
norme predette. 

17.01.15. Di non aver mai commesso gravi violazioni debitamente accertate alle norme 
in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

17.01.16. Di non aver mai commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

17.01.17. Di non aver mai commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
lavori e prestazioni affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara e 
di non aver mai commesso un errore grave nell’esercizio della attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante. 

17.01.18. Di manlevare l’Amministrazione comunale da ogni pregiudizio per danni 
derivanti a terzi dall’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. 

17.01.19. Di accettare a proprio carico ogni pagamento di tasse o di imposte relative 
all’appalto in oggetto, e, in particolare, qualsiasi imposta che, a norma del 
Capitolato Speciale d’Appalto, cade a totale carico dell’appaltatore. 

17.01.20. Di non trovarsi in alcuna delle condizioni comportanti l’esclusione dalla 
gara, indicate nell’articolo 24, comma 1, Direttiva CEE del 14 giugno 1993, 
n.° 93/37. 

17.01.21. Di possedere i requisiti di ordine generale e speciale di cui all’articolo 18 
del D.P.R. 25 gennaio 2000, n.° 34 e successive modificazioni ed integrazioni 
e degli articoli 38, 39, 40 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, 
ovvero la insussistenza di alcuna delle condizioni comportanti l’esclusione 
dalla presente gara d’appalto richiamate nelle citate disposizioni legislative. 

17.01.22. Di possedere i requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n.° 
34 e successive modificazioni ed integrazioni, in misura non inferiore a 
quanto previsto al medesimo articolo 28 e al punto “11.” del presente 
disciplinare di Procedura Aperta (nel caso di concorrente non in possesso 
dell'attestato S.O.A.). 

17.01.23. Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente disciplinare 
di Procedura Aperta non sono state rese false dichiarazioni in merito ai 



requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

17.01.24. Che la persona firmataria dell’offerta non condivide, ancorché 
autonomamente, detto potere con altro soggetto legittimato a presentare 
offerta per conto di altra impresa partecipante a questa gara. 

17.01.25. Di non avere amministratori in comune con altre imprese partecipanti alla 
presente gara, quali capogruppo oppure riunite. 

17.01.26. Che l’Impresa è attualmente iscritta alla Camera di Commercio, riportando 
gli opportuni ed indispensabili dati di identificazione. 

17.01.27. Che l’Impresa non è decaduta o sospesa dall’iscrizione alla Camera di 
Commercio e che non vi sono in atto procedure istruttorie a tal fine. 

17.01.28. Che l’Impresa non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo o nei cui riguardi sia 
incorso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, né è 
stata nel quinquennio precedente alla data di pubblicazione del bando di 
Procedura Aperta della presente gara. 
Nel caso in cui sia in corso una procedura di amministrazione controllata 
dovrà essere inviata una dichiarazione in data non anteriore di due mesi al 
giorno della gara, rilasciata dal commissario giudiziale, con la quale si 
attesti che l'impresa è legittimata a stipulare contratti durante la procedura 
suddetta. 

17.01.29. I nominativi del o dei Direttori Tecnici. 
17.01.30. I nominativi dei componenti, accomandatari, amministratori, muniti di poteri 

di rappresentanza. 
17.01.31. Le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 18 della Legge 55/90 e successive 

modificazioni ed integrazioni, intende eventualmente subappaltare o 
concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere a cottimo trattandosi di 
lavori di cui all’articolo 118 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 

17.01.32. Le generalità delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto 
alle quali si trova, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, in situazione 
di controllo diretto o come controllante o come controllato. 

17.01.33. Per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 
in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori 
non possono essere diversi da quelli indicati. 
(Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c), del comma 1, dell’articolo 34,  
del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163). 

17.01.34. Di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità  non hanno valore 
negoziale essendo il prezzo fisso ed invariabile. 

17.01.35. Che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
dall’articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, n.° 55 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

17.01.36 Che non risulta pendente nessun tipo di procedimento, verso i soggetti 
specifici, per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come 
riportato alla lettera b) del comma1, dell’articolo 38 del Decreto Legislativo 
12 aprile 2006, n.° 163. 

17.01.37 Che non è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 



procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale, come riportato alla lettera c) del 
comma1, dell’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 

17.01.38 Che è stata presentata la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2. 

17.01.39 Che non risulta mai essere stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 
n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione.  

17.02. Requisiti di ordine Tecnico - Amministrativo. 
La documentazione da allegare consisterà: 
17.02.01. nella Attestazione (o copia autenticata) o, nel caso di concorrenti costituiti 

da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, più attestazioni 
(o copie autenticate), relativa ad almeno una categoria attinente, alla natura 
dei lavori da appaltare, rilasciatale da società di attestazione (S.O.A.) di cui 
al D.P.R. 25 gennaio 2000, n.° 34 e successive modificazioni ed integrazioni, 
regolarmente autorizzata, in corso di validità. 

17.02.02. (nel caso il concorrente utilizzi l’istituto dell’avvalimento) 
Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 
del Dlgs 12.04.2006, n. 163, risultino carenti dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal bando, 
vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, 
potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel rispetto delle 
prescrizioni del DPR 445/2000, la documentazione prevista dai punti da a) a 
g) dell’art. 49, comma 2 e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui 
ai commi successivi del medesimo articolo.  

17.03. Dichiarazioni  
(Nel caso di associazione o consorzio o Geie non ancora costituiti, vedi articoli 34 e 37 
del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163) rese da ogni concorrente attestanti: 
17.03.01. A quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo. 
17.03.02. L’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 

in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o 
consorzi o Geie. 

17.03.03. (Nel caso di associazione o consorzio o Geie già costituiti). 
Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l'atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio o Geie.  

17.04. Quietanza ovvero Fideiussione bancaria ovvero Polizza assicurativa, originali 
del versamento relativa alla cauzione provvisoria di cui al punto “08.” del presente 
disciplinare di Procedura Aperta valida per almeno centottanta giorni successivi al 
termine di cui al punto “06.01.” del presente disciplinare di Procedura Aperta. 
Essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, 
ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula, del contratto. 
Tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione, appaltante.  



17.05. Dichiarazione 
Di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente 
l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, 
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla 
comunicazione di svincolo da parte del soggetto appaltante.  

17.06. Modulo ALLEGATO  n.° 3 – Casellario Giudiziale.

 

Modulo ALLEGATO  n.° 4 – Carichi Pendenti.

 

La documentazione da allegare consisterà: 
17.06.01. Nei Certificati o nel Certificato Generale del Casellario Giudiziale o dei 

carichi pendenti, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella fissata per 
la gara per ciascuno dei soggetti di cui agli articoli 34, 35, 36, 37 del decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, elencati al successivo punto 17.06.02. 

17.06.02. In alternativa può essere prodotta una dichiarazione sostitutiva resa in data 
non anteriore alla data del bando di Procedura Aperta, utilizzando 
esclusivamente il modulo di cui al presente punto compilato in ogni sua 
singola parte secondo il caso che ricorra, pena l’esclusione dell’offerta, 
singolarmente sottoscritta e redatta da ognuno dei seguenti soggetti: 
- Per le Imprese organizzate nella forma della Ditta individuale: 

dal Titolare ed dal Direttore Tecnico se persona diversa dal Titolare. 
- Per le Imprese organizzate nella forma di Società in Accomandita 

Semplice: 
da tutti i Soci Accomandatari e dal Direttore Tecnico. 

- Per le Imprese organizzate nella forma di Società in nome collettivo: 
da tutti i Soci e dal Direttore Tecnico. 

- Per le Imprese organizzate in altra forma Societaria (in Accomandita per 
Azioni, per Azioni e Responsabilità Limitata) e per le Cooperative: 
da tutti gli Amministratori muniti del potere di rappresentanza e dal o dai 
Direttori Tecnici. 

dalla quale risulti (ai sensi del comma 2 dell’articolo 75 del D.P.R. 21 
dicembre 1999, n.° 554 e successive modificazioni ed integrazioni): 
- Che nei confronti del soggetto/i di cui al presente punto 17.06.02. non è 

pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423. 

- Che nei confronti del soggetto/i di cui al presente punto 17.06.02. non è 
stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per reati che incidono sull'affidabilità morale e 
professionale. 

In ogni caso tale dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 
Procedura Aperta, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o 
misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
Resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale. 
Ove non riportato, la dichiarazione di cui al presente punto deve essere resa 
da tutti i soggetti di cui agli articoli 34, 35, 36, 37 del decreto Legislativo 12 
aprile 2006, n.° 163. 

17.06.03. Se nessun documento o certificato tra quelli previsti dal comma 2 
dell’articolo 75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n.° 554 e successive 



modificazioni ed integrazioni, è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, 
costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata rilasciata 
dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa, a un 
notaio o a qualsiasi altro pubblico ufficiale autorizzato a riceverla in base 
alla legislazione dello Stato stesso o, negli Stati dell'Unione europea in cui 
non è prevista la dichiarazione giurata, una dichiarazione solenne".   

17.07. Modulo ALLEGATO  n.° 5 – Dichiarazione di presa visione elaborati del progetto e 
dei luoghi di esecuzione dei lavori 
La dichiarazione dovrà essere allegata in copia, e sarà rilasciata da dipendente 
dell’Amministrazione comunale. 
Tale dichiarazione attesterà l’avvenuta presa visione degli elaborati progettuali e dei 
luoghi ove dovranno essere eseguiti i lavori da parte del Legale Rappresentante o 
Direttore Tecnico od altra persona incaricata mediante legale atto di delega della Ditta 
Partecipante. 
La visione degli elaborati e dei luoghi dovrà avvenire durante l’orario di cui al punto 
“05.01” del presente Disciplinare di Procedura Aperta.   

17.08. Ricevuta del versamento contribuzione C.I.G.. 
Dovrà essere allegato, pena esclusione dalla procedura di gara, la dimostrazione 
dell’avvenuto versamento di: 
- Euro 20,00 (venti) 
A favore della Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici secondo le modalità di 
seguito riportate e stabilite dalla stessa Autorità con propria deliberazione in data 24 
gennaio 2008 e relative istruzioni:  



  

La domanda - dichiarazione di cui al punto “17.01.” dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante in caso di concorrente singolo. 
Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che 
costituisce o che costituirà l'associazione o il consorzio o il Geie. 
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed 
in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
La documentazione di cui ai punti “17.04. e 17.05.” devono essere uniche, indipendentemente 
dalla forma giuridica del concorrente. 
La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.° 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, devono essere redatte, laddove indicato, utilizzando 
esclusivamente i modelli allegati al presente Disciplinare di Procedura Aperta.  

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti “17.01., 17.02., .17.03., 
17.04., 17.05., 17.06., 17.07.  e  17.08.”, a pena di esclusione, devono contenere quanto 
previsto nei predetti punti. 

B2. Operatori economici  
Gli operatori economici che intendono partecipare a procedure attivate dai soggetti 
di cui al precedente punto B1 vengono a conoscenza del codice identificativo della 
gara (CIG) a cui intendono prendere parte attraverso l'avviso pubblico, la lettera di 
invito o qualunque richiesta formale o informale di offerta. Il pagamento della 
contribuzione avviene con le seguenti modalità:  

1. versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in 
homepage sul sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, seguendo 
le istruzioni disponibili sul portale, tramite: carta di credito (Visa o MasterCard), 
carta postepay, conto BancoPostaOnLine oppure conto 
BancoPostaImpresaOnLine. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’operatore 
economico deve allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma, 
trasmessa dal Servizio riscossione contributi e reperibile in qualunque momento 
mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”;  

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. 
PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma, presso qualsiasi ufficio postale. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all'offerta la 
ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da 
dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di 
validità. La causale del versamento deve riportare esclusivamente:  

o il codice fiscale del partecipante;  

o il CIG che identifica la procedura.  

Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere 
comunicati al Servizio riscossione contributi disponibile all'indirizzo 
http://www.avcp.it. La stazione appaltante è tenuta, ai fini dell'esclusione dalla gara 
del partecipante, al controllo, anche tramite l'accesso al SIMOG, dell'avvenuto 
pagamento, dell'esattezza dell'importo e della rispondenza del CIG riportato sulla 
ricevuta del versamento con quello assegnato alla procedura in corso.  

http://www.avcp.it
http://www.avcp.it


La dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, dovrà essere resa da tutti i soggetti di cui al 
precedente punto “17.06.02”.  

La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di escludere dalla gara i concorrenti per 
i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel 
Casellario Informatico dell’Autorità, risulta essersi resi responsabili di comportamenti di 
grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse 
stazioni appaltanti. 
Comporterà altresì l’esclusione del concorrente dalla gara la mancata produzione, nei termini 
indicati dalla Commissione di gara, della documentazione integrativa o a riscontro 
eventualmente richiesta dalla Commissione di gara medesima.   

18. BUSTA DENOMINATA “B”. 
Nella busta "B" devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
Modulo ALLEGATO  n.° 2 - Offerta Economica.

 

Dichiarazione, redatta utilizzando esclusivamente il modulo di cui al presente punto compilato 
in ogni sua singola parte secondo il tipo di impresa, pena l’esclusione dell’offerta, compilato 
in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore 
contenente: 
- L’indicazione del massimo ribasso percentuale e del prezzo offerto rispetto all’importo a 

corpo dei lavori di cui al punto "03.04." del presente Disciplinare di Procedura Aperta. 
Si precisa che: 
- Il computo metrico estimativo ha valore ai soli fini conoscitivi per la formulazione 

dell’offerta a ribasso sull’importo posto a base di appalto. 
- Il corrispettivo contrattuale sarà a misura e sarà determinato dall’importo dei lavori 

eseguiti dedotti del ribasso offerto oltre che l’importo derivante dagli oneri per la sicurezza. 
- Il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci e quantità riportate nel computo metrico 

estimativo, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato speciale 
d'appalto posti in visione dalla stazione appaltante. 

Il prezzo globale ed il ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e vengono riportati nella 
dichiarazione. 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o Geie non 
ancora costituiti la dichiarazione dell'offerta economica di cui al presente punto deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente 
operazione: 
r = (P.g. – P.o.)/P.g. dove "r" = indica la percentuale di ribasso. 

"P.g." = l'importo a base di gara al netto degli oneri per 
l'attuazione dei piani della sicurezza di cui al 
punto “03.05.” del presente disciplinare di 
Procedura Aperta. 

"P.o." = il prezzo globale offerto. 
L'aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere.   

19. AVVERTENZE. 
- I documenti da presentare, quando espressamente richiesto, dovranno essere prodotti nella 

prescritta carta da bollo o legalizzati con l’apposizione di idonea marca da bollo, ad 
eccezione di quelli per i quali il bollo è esplicitamente escluso o per i quali ovviamente, 
venga assolto in modo virtuale. 



- I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano l'esclusione dalla 
gara, ma né  sarà fatta denuncia al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione 
(articolo 19 D.P.R. 20 ottobre 1972, n.° 642, come sostituito dall'articolo 16 del D.P.R. 30 
dicembre 1982, n. 955 e successive modificazioni ed integrazioni). 

- Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per 
qualsiasi motivo, il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

- Tutti i documenti e certificati presentati dall'Impresa aggiudicataria sono trattenuti dalla 
stazione appaltante. 

- I certificati ed i documenti presentati dalle imprese rimaste non aggiudicatarie sono 
restituiti, una volta effettuata l'aggiudicazione dei lavori. 

- Gli atti in questione, salvo l'offerta, possono essere ritirati a mano direttamente presso 
l'Ufficio di Segreteria.        

20. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE. 
20.01. Il soggetto deputato all'espletamento della gara avvero la commissione di gara ha la 

facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di prorogare la data, senza che 
i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 
Il soggetto deputato all'espletamento della gara avvero la commissione di gara, il 
giorno fissato al punto  “06.04.” del presente disciplinare di Procedura Aperta per 
l'apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta 
nelle offerte presentate, procede a: 
20.01.01. Verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in 

caso negativo ad escluderle dalla gara. 
20.01.02. Verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla 

dichiarazione di cui al punto “16.01.03.” dell'elenco dei documenti contenuti 
nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo 
ad escluderli entrambi dalla gara. 

20.01.03. Verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui agli articoli 
34,35,36,37 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163, hanno indicato 
che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed 
in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara. 

20.01.04. Verificare che le singole imprese che partecipano in associazione 
temporanea o in consorzio ex articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del 
D.Lgs. 12 aprile 2006,  n.° 163, non abbiano presentato offerta anche in 
forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in 
forma individuale. 

20.01.05. verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse 
associazioni temporanee o consorzi ex articolo 34, comma 1 lettere d), e) ed 
f) del D.lgs. 12 aprile 2006, n.° 163, pena l’esclusione di tutte le offerte. 

20.01.06. Non si procederà a sorteggio in quanto i concorrenti sono obbligati a 
presentare, pena l’esclusione: 
- L’Attestato S.O.A.

  

20.02. La stazione appaltante, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.° 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni, procede, altresì, in scorta alla documentazione di cui 
sopra presentata ed inserita nella busta “A”, al controllo della veridicità delle 
dichiarazioni, contenute nella medesima busta A, attestanti il possesso dei requisiti 
generali.  



20.03. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il 
giorno fissato al punto “06.04.” del presente disciplinare di Procedura Aperta, a 
seguito del controllo dei documenti contenuti e controllati nelle “Buste A”, procede: 
20.03.01. All'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il 

possesso dei requisiti generali (Attestazione S.O.A.). 
20.03.02. Esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la 

documentazione di cui al precedente punto “17.”. 
20.03.03. Alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante 

cui spetta provvedere, all’escussione della cauzione provvisoria, alla 
segnalazione, ai sensi del comma 1-quater, dell’articolo 10, del fatto 
all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, nonché all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.  

20.04. Il soggetto deputato all'espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede 
poi all’apertura delle buste “B - Offerta economica, punto “18.”” presentate dai 
concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai 
sensi degli articoli 11, 12 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163 e della 
determinazione assunta dall'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di 
offerte di ribasso anormalmente basse pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.° 24 del 31 
gennaio 2000. 
20.04.01. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all'unità 

superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
20.04.02. Non si procede alle disposizioni di cui all’articolo 48 del Decreto Legislativo 

12 aprile 2006, n.° 163, in quanto la documentazione dimostrazione il 
possesso dei requisiti è richiesta in sede di offerta (Attestazione S.O.A.). 

20.04.03. I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla 
stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine di 
partecipare alla gara. 

20.04.04. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.  

L’aggiudicazione del soggetto deputato all'espletamento della gara ovvero la 
commissione di gara di gara è provvisoria e, pertanto, la sua efficacia resta 
subordinata all'approvazione definitiva da parte del Comune.  

L'Amministrazione comunale  si riserva comunque la facoltà insindacabile di annullare 
la gara o di sospendere, revocare o annullare l'aggiudicazione entro 10 giorni 
dall'espletamento della gara stessa senza che l'impresa provvisoriamente 
aggiudicataria abbia nulla a pretendere per il mancato affidamento dell'appalto.           

21. CONTRATTO. 
La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione della documentazione di seguito 

descritta. 



21.01. Cauzione definitiva. 
Costituzione della cauzione definitiva del 10% dell'importo di aggiudicazione,  da 
prestare mediante garanzia fideiussoria secondo le modalità e disposizioni dell’articolo 
113 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 
Nella polizza dovranno essere inserite comunque le seguenti clausole: 
01. il fideiussore si obbliga ad effettuare il versamento della somma garantita presso 

la Tesoreria comunale entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta del Comune; 
02. il fideiussore esclude il beneficio della preventiva escussione di cui all'articolo 

1944 del Codice civile; 
03. il fideiussore esclude la decadenza di cui all'articolo 1957 del Codice civile; 
04. la liberazione della garanzia potrà avvenire solo dietro lettera del Comune; 
05. in caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 113 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 
Dovrà essere conforme aal scheda di cui al Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive n.° 123 in data 12 marzo 2004 recante “Schemi di polizza tipo per le 
garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della 
Legge 11 febbraio 1994, n.° 109, e successive modificazioni, e dal regolamento 
generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n.° 554, in materia di lavori pubblici”.  

21.02. Polizza assicurativa. 
L'impresa dovrà stipulare idonea  polizza assicurativa, ai sensi dell'articolo 129 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 163. 
La Polizza dovrà essere conforme a quanto stabilito dal Decreto del Ministero delle 
Attività Produttive n.° 123 in data 12 marzo 2004 recante “Schemi di polizza tipo per 
le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della 
Legge 11 febbraio 1994, n.° 109, e successive modificazioni, e dal regolamento 
generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n.° 554, in materia di lavori pubblici”.  

21.03. Diritti di segreteria. 
L’Impresa dovrà inoltre depositare l’ammontare definitivo delle spese contrattuali, 
secondo l'importo comunicato dall'Ufficio di segreteria.  

21.04. Certificazioni Enti previdenziali. 
Dovranno essere altresì depositate le certificazioni degli  Enti previdenziali, compresa 
la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici, attestante la regolarità  contributiva.      

21.05. Piano di sicurezza e di coordinamento. 
Sarà necessaria ed indispensabile anche la presentazione del piano di sicurezza e di 
coordinamento ai sensi del D.l.g.s. 14 agosto 1996, n.° 494 e successive modificazioni 
ed integrazioni, previsto dall’articolo 131 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 
163. 
Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 131 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.° 
163, l'impresa aggiudicataria dovrà predisporre, prima dell'inizio dei lavori, il piano di 
sicurezza fisica dei lavoratori nonché specifici piani predisposti dalle eventuali imprese 
subappaltatrici. 
Tali piani saranno messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo sui cantieri. 



A tal fine l'impresa aggiudicataria sarà responsabile del rispetto dei piani stessi e del 
coordinamento dì tutte le imprese operanti nel cantiere attraverso il proprio direttore 
tecnico in cantiere.  

Ove l'impresa, senza un giustificato motivo, non  ottemperi  a rimettere, nel prescritto termine, 
la documentazione richiesta per la stipulazione  o  non si sia presentata il giorno stabilito per 
la firma del contratto, l'affidamento sarà  revocato e la cauzione provvisoria  verrà acquisita 
al Comune. 
I lavori  saranno affidati al concorrente classificatosi  al posto seguente nella graduatoria 
risultante dal verbale di gara.  
Agli effetti della registrazione il contratto, riferendosi a prestazioni soggette al regime fiscale 
I.V.A. sconterà la tassa ai sensi dell'articolo 40, del D.P.R. 26 aprile 1986, n.° 31. 
Le spese di gara, quelle contrattuali, quelle relative agli eventuali contributi per cassa di 
previdenza professionisti ed altre eventuali, saranno a carico dell’Impresa aggiudicataria 
della gara.  

22. TABELLA INFORMATIVA - CUSTODIA DEL CANTIERE. 
L’impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre sul cantiere la tabella informativa riportante 
tutti i dati inerenri all’appalto, nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n.° 1729/UL del 
Ministero dei LL.PP. 
Per quanto riguarda la custodia dei cantieri, trovano applicazione l’articolo 22 della Legge 
846/1962 e circolare 9 marzo 1983, n.° 477 del Ministero LL.PP. e successive modificazioni ed 
integrazioni.     

23. RISERVATEZZA  DATI. 
Ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/1996 successive modificazioni ed integrazioni, si 
comunica che il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della partecipazione alla 
gara e che tali dati saranno trattati esclusivamente  allo scopo di determinare l’aggiudicataria 
dell’appalto e per le conseguenti incombenze contrattuali.  
I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione : 
- al personale dipendente dell’Amministrazione Comunale, per ragioni di servizio; 
- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07 agosto 1990, n.°  241 e D.lgs. 18 agosto 

2000, n.° 267 e rispettive successive modificazioni ed integrazioni 
- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia 

di lavori pubblici. 
Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. 
I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’Autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta nell’ambito dei procedimenti a carico delle imprese concorrenti. 
Si intendono espressamente richiamati i diritti degli interessati di cui all’articolo 13 della 
legge 675/1996 successive modificazioni ed integrazioni.  in materia di tutela di dati personali.  

24. SOGGETTI  AMMINISTRATIVI. 
- Il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’Ufficio Opere Pubbliche è 

l’Architetto Silvano Labanti. 
- Per quanto riguarda la fase della aggiudicazione, la presidenza di gara è affidata al 

Segretario comunale.  

N.B. Come riportato al punto "05" 
Il presente Disciplinare di gara contenente le norme integrative del Bando di Gara 
relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e 



presentazione dell'offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa, alle 
procedure di aggiudicazione dell'appalto, il Bando di gara ed i "Moduli ALLEGATI    
n.° 1 - 2 – 3 – 4 - 5", sono depositati per il loro rilascio presso  l’Ufficio Opere Pubbliche 
del Comune 

- Nei giorni : Dal Lunedì el Venerdì 
- Dalle ore : 09,00 alle ore 12,00. 

così come gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato 
speciale di appalto e lo schema di contratto.      

N.B.

 

LE  DICHIARAZIONI  DI  CUI  AI  MODULI  ALLEGATI  n.°  1,  2,  3, 4, 5, DEVONO ESSERE 
CORREDATE  DI  COPIA  FOTOSTATICA,  NON  AUTENTICATA,  DEL  DOCUMENTO  
D’IDENTITÀ  DEI  SOTTOSCRITTORI  OPPURE  RECARE  L’AUTENTICAZIONE  DELLA  
SOTTOSCRIZIONE. 

  

Per tutte le condizioni non previste nel presente invito si fa espresso riferimento alle norme tecniche ed 
amministrative contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, nonché alla vigente normativa in materia di appalti 
pubblici.      

IL  RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO  OPERE  PUBBLICHE 

(Arch. Silvano Labanti)   


